
J erry Lewis Veé'tvfiro 
a Milano per partecipare allo show della Carrà 
parìa di sé, della sua comicità 
della sua voglia di guadagnate e di far beneficienza 

e la sua tragedia della solitudine messo in scena 
da Mario Martone a Napoli in due 
suggestivi spettacoli, uno da Sofocle, l'altro da Ritsos 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il Turco in Germania 
Poesie, racconti, diari: 
le opere degli emigrati 
sono ormai nella Rft 
un fenomeno letterario 

MARTA HERZBRUCH 

• i FRANCOFORTE Fino a 
qualche anno la veniva defini­
ta «Oastarbciterlltcratur» let­
teratura degli emigrati del la­
voratori -ospiti» della Rft, oggi 
si preferisce indicarla con II 
termine •Auslanderliteratur», 
letteratura degli stranieri DI 
cosa si parla? DI testi poetici, 
narrativi, dlarlstlcl scritti nella 
loro lingua da stranieri che vi­
vono e lavorano nella Germa­
nia federalo Questi testi ven­
gono tradotti in tedesco e 
Rubblicati In Germania dove 
anno loro case editrici un 

loro mercato e una loro cer­
chia di lettori Per paradosso, 
la •Oastarbelterllteratur» po­
trebbe essere vista come la fi­
liazione della «letteratura pro­
letaria) nata a Berlino Intorno 
al ISSO e della quale Max Kre-
tier lu il maggior esponente 
(Melsier Timpe), nonché del-
la ilelleratura operala» svilup­
patasi ali inizio degli anni 60 
ila nella Rdt con cosiddetti 
•diari di brigata» che nella Rft 
con II -Gruppo 61», ali Interno 
del quale si affermò lo scritto­
re operalo autodidatta Max 
von der Grun Uno strascico 
di questa tradizione ci viene 
proposto dalla casa editrice 
WoHkrels di Dortmund vicina 
al Dkp (Deutsche Komunlsli 
sche Partel) nel volume Hei 
mal isl dori, tuo du detti Geld 
tierdlmst (La patria è I! dove 
ti guadagni lo stipendio, storie 
della storia della Ruhr) curato 
daH HensoleH Peuckmann 
con contributi anche di von 
der Gran e Faklr Baykurl 

Per gli operai turchi, Iugo­
slavi, spagnoli e Italiani emi­
grati nella Rft, la «Gastarbel-
terllleratur» nasce non solo 
dall Impulso di ma anche dal­
lo necessità di ricucire Insie­
me attraverso una opposto­
ne intellettuale la lingua te 
radici e I Identità perdute 
Uno del temi più ricorrenti 
nella letteratura degli emigrati 
è naturalmente quello della 
patria lontana e del senso di 
eslraniamonto che provoca il 
vivere in un paese sconosciu­

to con usanze e costumi tanto 
diversi da quello di origine 

Tra le fasce nazionali del la 
voratori presenti In Germania 
al primo posto sono da sem­
pre I turchi e loro sono i veri 
protagonisti della «Gastarbei 
lerliteralur» Fra I primi operai 
di nazionalità turca che in 
Germania si sono dedicati alla 
scrittura va ricordato Beklr 
Yildiz attivo tra il 1962 e 11 
1966 autore di romanzi che 
hanno per oggetto la vita dei 
lavoratori turchi nella Rlt Nei 
suol racconti I tedeschi ven 
sono sempre rappresentali 
Indifferentemente nella veste 
del cattivi mentre I «buoni» 
sono i connazionali turchi 
Sulla stessa linea anche la 
scrittrice FUruzan Selcuk, au 
tnce di due libri di reportage 
dove i tedeschi appaiono 
sempre nelle vesti di nazisti 
(Àog/s Im Land der Relchen • 
Wie eine lurhische Schritstel 
lerln das Leben ihrer Lan 
dsleute In Deulschland siehl 
«Logia nella terra del ricchi, 
come una scrittrice vede la vi­
ta del suol compatrioti in Ger­
mania» • ed Deutsche Ta-
achenbuch Verlag) 

Poeta del contrasto Ira i si­
lenzi del villaggi dell Anatolia 
e dei suoni del paesaggio in 
dustrlale delal Ruhr è Fakir 
Baykurt (fondatore della co­
siddetta «letteratura del villag 
gio») autore di diversi romanzi 
pubblicati in Germania da una 
casa editrice specializzata in 
letteratura turca la Ararat di 
Berlino (Da$ Epos von Kara 
Ahmet, Multer troica und ihre 
Kinder) 1 nomi più noti della 
•Auslanderliterstur» di lingua 
turca sono la poetessa Ayscl 
Òzakin la scrittrice Adelet 
Agaoglu e lo scrittore Aras 
Óren 

Aysel Òzakin nata In un vii 
laggio turco nel 1942 ha Ini 
zlato a scrivere racconti nel 
1981, appena arrivala in Ger 
mania come Insegnante di 
francese, facendo suo quello 
che era stato un motto delle 

Case editrici specializzate 
e un pubblico «sicuro» 
ne garantiscono il successo 
Ecco che cosa scrivono 
femministe tedesche ali Inizio 
degli anni Settanta «Scrivere 
per sopravvivere» In Germa­
nia la Òzakin trovò con facilita 
una casa editrice, la Buntbuch 
Verlag di Amburgo che 
dall 82 le ha pubblicato cin­
que libri tra i quali quello che 
ha decretato il suo successo 
Die Preisgabe Frauenroman 
(1983) la stona di tre donne a 
confronto con gli avvenimenti 
politici degli ultimi quaranta 
anni in Turchia 1 lavori suc­
cessivi della òzakin affronta­
no i problemi d identità che 
ha una intellettuale turca al-
I interno della scena alternati­
va tedesca, cosciente della 
propria diversità come donna 
e come straniera 

Ad un altra generazione ap­
partiene invece Adelet Agao* 
giù (nata nel 1929) scrittrice 
già affermata in Turchia dopo 
un periodo trascorso in Ger 
mania nel 1976 scrisse un ro 
manzo sulla problematica de 
gli emigrati turchi Die zarte 
Rose meiner Sehnsucht (La 
rosa delicata della mia nostal­
gia • Ediz Ararat) che ebbe 
notevole risonanza anche ne­
gli ambienti letterari turchi. 
Die Zarte Rose meiner Se-
hnsuschtè una sorta di mono* 
logo interiore di un emigrante 
che toma nel suo paesino in 
Turchia a bordo di una splen­
dente Mercedes e che entra in 
conflitto con le immutate tra­
dizioni locali ed i suoi nuovi 
bisogni consumistici 

Il più prolifico scrittore tur­
co residente in terra tedesca è 
senza dubbio Aras Òren, che 
produce una media di 3 libri 
ali anno (per fortuna non su­
perano le cento pagine) òren 
ha pubblicato con le più gros­
se case editrici tedesche, co­
me la Fischer (Bitte nix Poh 
zei «Per favore niente poli­
zìa») la Claassen (Deu­
lschland em tdrktsches 
Marchen «Germania una fa 
vola turca») circa sei libri tra 
racconti e poesie presso la 

Un disegno sugli emigranti tratto da un libro di recente pubblicazione in Germania intitolato «Quelli Roibuch Verlag di Berlino, 
«ha i>unr>nA »..>«*««« qualcosa per la Ararat ed ora 

e passato alla casa editnee 

+OL-I 

che lavorano all'estero» 

Fellini e l'Intervista infedele 
Chiesto il ritiro in Francia 
del film sottotitolato 
e doppiato in «modo volgare» 
Il regista: «Una sottolingua 
solo per piacere al pubblico» 

""•"" GIORGIO FABRE 

M «Prolesto» t Fellini al 
telefono Dal'anqisonoappe 
na arrivate notizie poco rassi 
curanti sulla sua Intervista Gli 
avvocati francesi del regista 
hanno chiesto al Tribunale di 
togliere il film dalla clrcolazio 
ne perché i sottotitoli sono 
volgari e non fedeli allo spiri 
lo» della pellicola Imervistaè 
uscito a Parigi il 23 dicembre 
e sembrava il tipico film nata 
lizio Fellini «tira» gli incassi 
sono assicurati E cosi è stato 
infatti e lo stesso Fellini sem­
bra arclcontento 55mila spet­
tatori In 15 sale in un solo 
giorno è un risultato buono 
molto buono 

Solo che il film non era più 
quello Due sono i tipi di copie 
in circolazione una con i sot­
totitoli 1 altra doppiata «Una 
clausola del mio contralto ob 
bligava li mio distributore 
francese a sottopormi il film 
doppiato e sottotitolato qui a 
Roma per avere la mia appro 
vagone prima della proie-ìio 
no l mvtte la clausola i stata 

completamente disattesa e 
ignorata i 11 contratto ci con 
ferma I avvocalo di Fellini 
Giovanna Cau era ferreo Fel 
lini doveva controllare o al 
meno supervedere le versioni 
inglese francese italiana e te 
desca E invece per la trance 
se questo non e stato fatto 
con risultati a quanto pare di 
sastrosi 

In realtà il film era già stato 
sottotitolato in francese per il 
festival di Cannes e l edizione 
era piaciuta U traduzione di 
Marie Claire Slnko e di Jac 
queline Rlsset - una tradutln 
ce decisamente nobile visto 
che ha compiuto in francese 
una versione esemplare 
dell Inferno e quella del Pur 
gatorio è già dall editore -
aveva soddisfatto tutti soprat­
tutto Fellini sempre pignoiis 
Simo su queste cose Poco pri 
ma dell uscita definitiva nelle 
librerie era comparsa perfino 
la traduzione dei dialoghi in 
libro pubblicato da 1 lamina 

E invece ecco la soi presa 
Arma il giorno fatale il 23 di 
ccmbre e con la copia da 
portare veramente nelle sale 
la musica (anzi il parlalo) 
cambia completamente La 
surreale scena con i due im 
bianchtm arrampicati su un 
muro che si scambiano affet 
tuosi invili anali (tipicamente 
e grevemente romaneschi 
tanto che a Roma sono un pò 
passati in modo di dire) di 
venta uno strano invito ali o 
mosessualità (»e lo spettatore 
francese non capisce bene 
perche i due non scendono 
giù a menarsi» dice la Risset 
*e poi straccioni diventa 
' de merde eccetera») Così 
pelimi dà mandato ai suoi le 
gali di occuparsi della cosa E 
gli avvocati prendono la rìso 
luzione estrema chiedono al 

Tribunale di Parigi il ritiro del 
le copie 

«Sono molto spiacente di 
usare un tono lamentoso prò 
prio nel momento in cui il film 
in Francia è accolto con tanto 
favore da critica e pubblico» 
dice Fellini E poi aggiunge 
«Le azioni mosse dai legali a 
cui ho dovuto ricorrere per 
violazione di contratto ubbidì 
scono a tattiche e comporta 
menti che ignoro e che in ogni 
caso non ho suggerito» Que 
sto vuol dire che per Fellini 
I azione dei suoi avvocati e 
andata un pò troppo in la 
Adesso che il film tira come 
un dannato toglierne le uni 
che copie dal mercato signifi 
cherebbe danneggiarlo 

La nuova versione doppiata 
e sottotitolata Fellini non 1 ha 
vista E dei resto è noto che il 

gian Federico non e un mae 
stro in lingue straniere («non 
conosco francese e inglese 
cosi bene da impancarmi") 
Ma è bastato ciò che gli han 
riferito ed è scattato come 
una molla Fellini sta diven 
landò una sorta di bandiera 
degli autori cinematografici 
italiani qualche settimana fa è 
slato durissimo con i pirataggi 
della televisione e adesso non 
si tira indietro davanti agli 
stravolgimenti dei doppiaggi e 
dei sottotitolaggi dei film 
«Credo che la mia protesta 
non possa non essere non 
condivisa da quei colleglli e 
autori che troppo spesso ve 
dono il proprio lavoro presen 
t ilo in paesi stranieri con sol 
tomoli approssimativi e con 
doppiaggi approntati sotto il 
segno della muta e della sciai 

teria che non possono che 
danneggiare il film» E poi ag 
giunge • con un tono di voce 
sicuro persino una notazione 
vagamente sociologica «Da 
espenenze precedenti sono 
portato a credere che il film 
ha subito un degrado verso 
una sottolmgua media che 
non fa altro che ammiccare al 
pubblico* 

Ma al di là degli appelli che 
cosa farà Pelimi di concreto 
questa volta7 Giovedì dopo la 
Befana il Tribunale di Pangi si 
riunirà per ascoltare ie rictiie 
ste degli avvocati di Fellini e il 
processo iniziera Con il ri 
schio per t francesi se Fellini 
vincerà di dovere aspettare 
chissà quando per vedere il 
suo film ritradotto 

Già Ginger e Fred francese 
era stato massacrato e non gli 
era piaciuto per niente Ma 
ora forse gli avvocati francesi 
sono andati troppo in la e gli 
hanno forzato un pò la mano 
Hanno perfino chiesto (un a 
bitudine francese mi spiega 
Giovanna Cau) un indennizzo 
di lOOmila franchi per ogni 
giorno di proiezione per 15 
giorni fa più di 250 milioni di 
lire di risarcimento e lui quei 
soldi non si sarebbe mai so 
gnato di chiederli 

In ogni caso ce anche 
un altra possibilità tutto il 
mondo è paese e le cose pò 
trebberò andare cosi per le 
lunghe che tutti in Francia nu 
saranno a vedere il film 

turca Dagyeli di Francoforte 
Aras Oren scrive in turco e 

molti suoi libri portano il testo 
a fronte, raggiungendo così 
sia i letton tedeschi che quelli 
della sua lingua Volendo 
Óren potrebbe senvere diret­
tamente in tedesco ma prefe­
risce restare fedele alla sua 
lingua madre «Viviamo in due 
ambienti culturali - ci ha di 
chiarato òren - in due lingue, 
e da qui scaturisce la teona 
della nostra sinteticità dob 
biamo trovare una sintesi La 
nostra non è letteratura turca, 
come non è letteratura tede­
sca Siamo con un piede in 
una cultura e con 1 altro nel-
1 altra cultura e per difendere 
la nostra originalità dobbiamo 
trovare una sintesi Penso pe­
rò che tutto questo non sia ne­
gativo» 

Anche Aras Óren come la 
Òzakin, rappresenta la classe 
degli intellettuali turchi resi­
denti in Germania, entrambi 
per scelta (orzata, in esilio II 
mondo di Òren e spesso allu­
cinato percorso da sogni ed 
incubi, come nel suo recente 
Enhaz, Bilder aus zweiter 
Hand (Rovine, immagini di 
seconda mano - ediz Dagyeli) 
una stona berlinese, «fatta di 
rovine urbane, di fallimenti e 
di cadute» 

Alla realtà di chi e costretto 
a vivere due mondi linguistici, 
quella propria e quella del 
paese ospitante è dedicata 
una bella antologia pubblicata 
dalla Deutscher Taschenbuch 
Verlag In zwei Sprachen le 
ben. Bertchte Erzahlungen, 
Gedichte von Auslandern (Vi­
vere in due lingue, reportage, 
racconti e poesie di stranieri) 
curato da Irmgard Ackermann 
e diviso nei capitoti «Dove so­
no di casa?», «Curriculum vi-
tae Curriculum di linguaggi», 
«Maine doitsch nix gul» (Il 
mio tedesco no buono da 
una poesia del poeta italiano 
Franco Biondi) «Divisi dalla 
lingua» «Lingua matngna», 
«Amare in due lingue* «Soffn-
re in due lingue» e «Scavalca­
mento dei confini» 

A Firenze 
300 mila 
visitatori 
in più 

I musei fiorentini continuano a essere in tosta alta hit para-
de delie gallerie più amate dai tjnsti 187 e stato un anno 
particolarmente fortunato da questo punto di vista ì visita» 
tori sono stati 300 mila in più rispetto agli anni precedenti, 
nei quali si era registrata una costante diminuzione di pre> 
senze Gli Uffizi primeggiano, ovviamente, con un milione 
di presenze seguiti dalla galleria dell Accademia e da Pa­
lazzo Pitti La galleria dell Accademia in particolare è 
quella che ha registrato I aumento più alto 

Dati Siae 
In 10 anni 
il teatro 
raddoppia 

La Siae presenta i conti I 
conti dello spettacolo tn 
Italia nel 1986. e In aggiunta 
anche i confronti con l'ulti* 
mo censimento dello stes­
so tipo, che avvenne in Ita* 
ha nel 1973 11 teatro t in 

— » » w » " ^ ^ ™ « espansione il numero delle 
rappresentazioni è passato da 33 440 a 67 700, cioè più 
del doppio Anche il numero dei «luoghi» (generici) adibiti 
alle rappresentazioni è aumentato e ora in tutto il paese 
sono oltre 4500 In effetti 1 teatri veri e propri sono pero 
1700 Bene va anche per la musica Gli spettacoli musicali 
sono saliti da 1 Smila a 28mi!a e gli «spazi» per concerti 
sono stati nel 1986 ben 9500 del quali 400 sono sale da 
concerto vere e proprie Come si sa, invece, per il cinema 
è I opposto Dagli 1 Imila schermi funzionanti nel 1973 si è 
passati ai 5400 del 1986 In ogni caso le sale dnemalogra-
fiche dove si svolge un attività continuativa in tutto i) paese 
sono circa 1450 Per il «consumo» di spettacolo, si è passa* 
ti invece per il teatro dai 10,4 milioni di biglietti ai 14 4 
(+38%) e per la musica, classica e leggera, dai 5 8 milioni 
ai 10 (+73) 

Nel cinema Usa 
tornano i film 
per adulti 

Ecco invece le classifiche 
dei film più visti In Usa nel 
1987 Al primo posto Be* 
verly Hiils Cops 2 con 153 
milioni di dollari, 2 Pia-
toon 3 Fatalattractlon,4 
Tre uomini e una cullò (ve-

m^—^mm^^^^— ra sorpresa e grande suc­
cesso europeo), 5 Gli intoccabili E stata anche fatta una 
rapida indagine sul «tipo» di film che ha avuto più successo 
ed è risultato che e è stato un netto cambiamento di ten-
denza rispetto agli anni passati più della meta del primi 
trenta film sono stati realizzati per un pubblico adulto I 
film «per ragazzini» quelli caratteristici della cosiddetta 
epoca dei «baby boomers* sono stati sconfitti Una delle 
tesi dei sociologhi è che i ragazzi americani d'oggi guarda­
no i film nelle videocassette e lasciano le sale cinemato­
grafiche ai genitori e ai più adulti 

L'anno 
gramsciano 
celebrato 
anche a Parigi 

Neil anno delle celebrazio­
ni gramsciane si Inserisce 
anche una manifestazione 
parigina. L'I 1 gennaio all'I­
stituto italiano di cultura ai 
parlerà infatti di «Gramsci e 
il giacobinismo», con una 
presenza molto qualificata 

di oratori Tra gli altri, lo studioso Hugues Portelli, Aldo 
Schiavone Robert Paris Biagio de Giovanni Warlanne 
Matard Andre Tosel, Corrado Vivant! Renato Zangheri 
Gli enti organizzatori sono, oltre ali Istituto di cultura, l'È-
cole des Hautes Etudes en Sciences Socìales, l'Istituto 
Gramsci la Maison des Sciences de I Homme 

Grande 
entusiasmo 
per Abbado 
sul giornali 
di Vienna 

I giornali viennesi, di solito 
non molto «larghi» in que­
stioni musicali con gli stra­
nieri hanno accolto invece 
con entusiasmo la direzio­
ne di Abbado del tradizio­
nale Concerto di Capodan* 

. no dei Wiener Philarmonì-
ker 11 futuro viennese di 

Abbado (direttore dell Opera di Stato fino al 1991) è se­
gnalo dai migliori auspici Come si sa, Abbado sta anche 
incidendo una nuova edizione delle nove sinfonie di Bee* 
thoven che praticamente sostituirà quella di Karajan 

ALBERTO CORTESE 

DIN DON. ATTENZIONE! E IN PARTENZA 
IL CONCORSO 

'GIRA IL MONDO CON RAFFAELLA'.'DIN DON 
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GRANDE CONCORSO-LOTTERIA ABBINATO A 
"RAFFAELLA CARRÀ SHOW" 

Allaccia le cinture e vola in edìcola. 
Stacca e spedisci il numero che trovi sulla copertina dì"Sorrisi," 

potrai vincere un viaggio per due persone dove vuoi tu. 

sorrisi e c a n x o ^ 
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